
Stessa strada.         (31/07//2014) 
 

Stessa strada, stesso giorno 
e stesse ore 
e sono di nuovo qui 
davanti a te 
che mi sorridi 
e sento la tua voce dentro 
sussurrare dolcemente: 
“Ti aspettavo…” 
 
Lo so. E son venuto 
con un fiore in mano 
ad osservare con cura i gigli 
le stelle alpine 
sul vasetto con l’incenso 
e far due chiacchiere con te 
ricordare i bei tempi andati 
le gioie e i sacrifici 
sempre affrontati insieme… 
 
…Aspetta, l’acqua è scarsa 
e di certo non basterà 
fino a domenica. 
e fisso lo sguardo 
sulla tua immagine 
a ricordo di un viaggio 
come pellegrini 
in terra benedetta 
come oggi da sempre martoriata 
e un muto dialogo tra noi 
con una semplice 
commossa preghiera 
per tanti bambini innocenti… 
 
…Intanto l’acqua per gigli 
e le stelle alpine 
sul vasetto con l’incenso 
basterà fino a domenica. 
 
       


